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Per partecipare al concorso, bandito dalla Rete di Storia “Masaccio” in collaborazione con il Movimento 
Federalista Europeo, i candidati dovranno effettuare, a scelta, una delle seguenti prove scritte (articolo, 
saggio breve, tema, relazione, tesina, etc.; massimo cinque cartelle). 
 
 

1. Mentre in America si svolgono le primarie per la scelta dei candidati alla presidenza degli Stati Uniti, 
in Europa si tengono incontri e discussioni a vari livelli per decidere chi saranno i futuri presidenti del 
Consiglio e della Commissione nonché l’alto rappresentante per la politica estera. Ti sembra 
possibile ed auspicabile che in futuro, come qualcuno comincia a proporre, ci sia un unico 
presidente dell’Unione europea scelto direttamente dai cittadini? 

 
2. Lo scorso mese di dicembre è stato firmato a Lisbona, dai capi di Stato e di Governo dei paesi 

membri dell’Unione europea, il Trattato di Riforma dell’Unione europea. Si tratta, probabilmente, di 
uno dei più grandi rafforzamenti delle istituzioni europee dall’inizio del processo di integrazione. 
D’altra parte, il Trattato è frutto di un accordo tra i governi, successivo all’accantonamento del testo 
di Costituzione europea, dopo che essa era già stata ratificata da una maggioranza di stati e di 
cittadini europei ma aveva incontrato le ostilità di Francia ed Olanda. Rilevane l’importanza ed i limiti. 

 
3. Con l’entrata in vigore del Trattato di Riforma i cittadini europei avranno per la prima volta una Carta 

dei Diritti fondamentali dell’Unione europea legalmente vincolante. Entra, infatti, nel diritto europeo il 
Testo proclamato dal Consiglio europeo di Nizza nel 2000. La sua importanza è rafforzata dal fatto 
che tale documento, ancora prima di avere efficacia obbligatoria, è già stato applicato più volte in 
questi anni dalle Corti di giustizia di tutto il Continente. Ciò impegna, con maggior forza, gli Stati 
dell’Unione a creare una nuova forma di diritto comunitario. Come pensi possano essere superata 
sia la radicata gelosia del diritto nazionale sia la diffusa tendenza a percorrere tutti i gradi di giudizio 
disponibili, aumentando considerevolmente i contenziosi che i tribunali devono risolvere? 

 
4. Quest’anno si celebra il 60esimo anniversario della nostra Costituzione, il cui art. 11 dice che l’Italia 

“consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un 
ordinamento che assicuri la pace e la giustizia tra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni 
internazionali rivolte a tale scopo”. E’ stata più volte sottolineata la chiaroveggenza di queste 
disposizioni, che hanno anticipato e favorito l’adesione del nostro paese prima all’ONU e poi alla 
Comunità, divenuta oggi Unione europea. Quali sono le condizioni storiche e le motivazioni ideali 
che hanno spinto i padri costituenti ad approvare questo testo? 
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5. Molti giovani ricercatori scientifici europei non riescono a trovare lavoro nel Vecchio Continente e 
sono costretti ad emigrare negli Stati Uniti e nell’Estremo Oriente per poter portare avanti le loro 
ricerche. In molti Paesi europei, e soprattutto in Italia, la situazione della ricerca scientifica e 
tecnologica non è infatti ottimale. Eppure gran parte del futuro di Paesi come l’Italia, privi di materie 
prime e non più in grado di sostenere la concorrenza nella manifattura, dipende dall’apporto che la 
ricerca potrà dare ai prodotti di alto investimento creativo ed intellettuale. Discuti il problema 
evidenziando, anche, il ruolo che ritieni si addica all’Unione – se ritieni che essa debba averne uno – 
per il rilancio della ricerca e dell’innovazione. 

 
6. Dal primo gennaio 2008 due nuovi Stati, Cipro e Malta, hanno adottato l’euro al posto della propria 

moneta nazionale, così come aveva fatto la Slovenia a partire dal 2007. Il successo della moneta 
unica, oltre all’aumento degli Stati che la adottano, è dimostrato anche dal sempre crescente ruolo 
internazionale che la divisa europea sta assumendo. Non mancano infatti coloro che propongono di 
sostituire il dollaro con l’euro per il pagamento delle materie prime, adottandola quindi come nuovo 
cardine degli scambi internazionali. Altri, invece, sostengono che bisognerebbe arrivare ad un 
grande accordo tra le principali monete, primo passo verso la creazione di una moneta mondiale. 
Quale è la tua opinione? 

 
7. La recente crisi dei mutui americani “sub-prime” – quei mutui concessi cioè a persone dotate di 

scarse possibilità di rimborsare i prestiti nei tempi previsti –, ha portato una forte ventata di instabilità 
che ha colpito tutti i mercati finanziari mondiali, compromettendo anche le prospettive di crescita di 
intere economie. Per rispondere a questa crisi, l’Amministrazione statunitense ha varato un piano da 
oltre 150 miliardi di dollari. La Commissione europea, per ora, non ha il potere di effettuare scelte 
come quelle degli Stati Uniti, perché un tale compito è ancora esclusivamente riservato agli Stati, 
che sono di fatto impotenti a causa della divaricazione tra una politica monetaria che fa riferimento 
ad un’unica divisa e le scelte di politica economica che sono invece varie e differenziate. Come 
uscire da questa situazione? 

 
8. L’Assemblea generale dell’ONU ha recentemente approvato, anche grazie all’impegno italiano ed 

europeo, una risoluzione a favore di una moratoria universale della pena di morte. Una tale 
risoluzione, però, è priva di valore giuridico vincolante per gli Stati che fanno parte 
dell’Organizzazione. Questo limite, tuttavia, contrasta con l’evidenza che ormai esistono una serie di 
questioni, come l’ambiente e l’inquinamento, la sicurezza e lo sviluppo, che non possono più essere 
affrontante, cioè “gestite” e “governate”, autonomamente dagli Stati. Sembrerebbe perciò 
necessario, ormai, affidare un potere vincolante di intervento su questi temi specifici all’ONU. A tal 
proposito ritieni che l’ONU, così come è oggi strutturata, sia in grado di gestirli ipotizzando, quindi, 
una sorta di “governo mondiale”? E, se anche lo fosse, lo riterresti opportuno? 

 
9. L’Unione europea, a partire dal Consiglio europeo tenuto nel marzo 2007, ha approvato una serie di 

misure per la riduzione dell’inquinamento, primo passo nella direzione della sostenibilità ambientale 
del modello di sviluppo europeo. A livello mondiale, però, l’impegno per il rispetto dell’ambiente è 
assolutamente insufficiente e molti studi rivelano preoccupazione per le sorti del pianeta. Quali sono, 
secondo te, le ragioni della resistenza a questo ineludibile percorso in ambito sia mondiale sia 
europeo? Come potrebbero essere superate? 

 
10. La recente dichiarazione d’indipendenza del Kosovo ha visto gli Stati europei procedere in ordine 

sparso. Mentre alcuni – tra cui Gran Bretagna, Francia, Germania e Italia – hanno già riconosciuto, o 
sono disposti a riconosce, l’atto unilaterale del Kosovo, altri si sono mostrati più cauti ed alcuni 
addirittura si sono detti indisponibili a riconoscere la nascita di un nuovo piccolo Stato nei Balcani. 
Questa vicenda, oltre ad evidenziare il nodo di una politica estera europea unitaria – che ancora non 
c’è – pone l’assai grave problema della volontà di autodeterminazione che molte minoranze 
rivendicano. In Europa esistono infatti molte altre etnie e “gruppi nazionali” che chiedono 
l’indipendenza o forme forti di autonomia (ad esempio i Baschi, la Corsica, i Fiamminghi e i Valloni; 
nella stessa Italia alcuni movimenti politici, a volte, adombrano ipotesi di secessione). Ritieni che tali 
processi, in grado di mettere in discussione la stabilità di molti Stati europei, siano pericolosi, 
ancorché inevitabili? Credi che l’UE posso offrire delle soluzioni che evitino sia il problema della 
frammentazione e del particolarismo e, al contempo, rispondano alle richieste di autodeterminazione 
di queste popolazioni? 

 
 
 
 



Il  bando di questo concorso è disponibile nel sito  
www.mfe.it/castelfranco/neumarkt.htm  
 

 
Siti internet consultabili:  
http://www.europa.eu.int/ (sito dell’Unione Europea); http://www.euobserver.com/ (sito di 
attualità su posizioni euroscettiche); http://www.ecb.int/ (sito della Banca Centrale Europea); 
http://www.ispinet.it/ (Istituto per gli Studi di Politica Internazionale); http://www.tepsa.be/ 
(Consorzio di 15 istituti di ricerca europei); http://www.mfe.it (sito del Movimento Federalista 
Europeo); http://www.european-convention.eu.int/ (sito della Convenzione sul futuro 
dell’Europa); http://www.citizensconvention.net/ (sito della Convenzione dei cittadini). 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
 
 
 
 
 

1. Il Concorso è aperto agli studenti del triennio degli Istituti Secondari Superiori della 
Rete di Storia “Masaccio”. 

 
2. I quattro vincitori verranno premiati con un soggiorno gratuito di vacanza e formazione 

europeistica presso la Casa d’Europa di Neumarkt (Karl Brunner Europahaus), un 
castello del XII secolo nella Stiria austriaca, da lunedì 4 a sabato 9 agosto 2008. Il 
programma provvisorio del soggiorno premio è riprodotto in coda al presente bando. Al 
soggiorno parteciperanno, in totale, quaranta ragazzi e ragazze da tutto il Veneto. 

 
3. Gli studenti dovranno far pervenire entro mercoledì 30 aprile 2008 i loro elaborati, 

su cui deve essere chiaramente indicato il numero della traccia, al prof. Gianpier 
Nicoletti c/o Liceo “Giorgione”, via Verdi 25, 31033 Castelfranco Veneto (TV). Per 
informazioni e chiarimenti: mfecastelfranco@yahoo.it.  

 
4. La selezione dei vincitori sarà effettuata da un’apposita Commissione nominata 

congiuntamente dagli Enti promotori. I giudizi di tale Commissione sono insindacabili. 
 

5. Gli studenti saranno accompagnati per tutto lo svolgimento del soggiorno in terra 
austriaca da un docente della Rete di Storia, designato dagli Enti organizzatori. 

 
6. Sugli elaborati dovranno essere chiaramente indicati: 

a. traccia scelta 
b. tipologia prescelta per lo svolgimento dell’elaborato (articolo, saggio 

breve, tema, relazione, tesina, etc.); 
c. cognome e nome; 
d. luogo e data di nascita; 
e. indirizzo, recapito telefonico fisso e cellulare, e-mail; 
f. Istituto e classe di appartenenza; 

 
7. Quanti desiderassero approfondire gli argomenti oggetto dei temi, possono prendere 

contatto con il Movimento Federalista Europeo (web: www.mfe.it/castelfranco oppure 
email: mfecastelfranco@yahoo.it) che è disponibile per l’organizzazione di incontri e 
dibattiti di approfondimento sui temi affrontati dalle tracce del bando del concorso. 

 
8. Agli Enti organizzatori è riservata la proprietà dei lavori premiati. A loro discrezione e a 

loro spese potranno stamparli, pubblicarli e diffonderli, integralmente o in parte. 
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PROGRAMMA PROVVISORIO 

 
 
Lunedì 4 agosto 
ore 06:00  Ritrovo a Castelfranco Veneto (di fronte al Liceo “Giorgione”) e trasferimento in auto fino al 

casello autostradale di Noventa – San Donà di Piave  
ore 07:00  Ritrovo al casello di Noventa – San Donà di Piave con il pullman partito da Verona alle 5:30. 
ore 12:00  Arrivo a Neumarkt (Stiria - Austria), pranzo e sistemazione nelle camere 
ore 15:50  Saluto della Segretaria della Europahaus  
ore 16:00  -  16:45 La crisi della centralità europea nella prima metà del Novecento, relazione di Gianpier 

Nicoletti, Presidente MFE Castelfranco Veneto 
ore 16:45  -  18:00 Dibattito nei gruppi di lavoro 
ore 18:00  -  19:00 Rapporti dei gruppi di lavoro e replica del relatore 
 
Martedì 5 agosto 
ore 09:00  -  09:45 La nascita e l’evoluzione delle istituzioni europee, relazione di Giorgio Anselmi, Segretario 

nazionale del Movimento Federalista Europeo 
ore 09:45  -  11,00 Dibattito nei gruppi di lavoro  
ore 11,00  -  12,00 Rapporti dei gruppi di lavoro e replica del relatore  
ore 14.00  -  19.00 Escursione a piedi o tornei sportivi 
 
Mercoledì 6 agosto 
ore 09:00  -  09:45 Federalismo e Stato federale, relazione di  Francesco Ferrero, Ricercatore dell’Istituto Mario 

Boella di Torino. 
ore 09:45  -  11:00 Dibattito nei gruppi di lavoro 
ore 11:00  -  12:00 Rapporti dei gruppi di lavoro e replica del relatore 
ore 14:00  -  19:00 Visita guidata a Klagenfurt, capoluogo della Carinzia 
ore 21:00  -  21:45 Proiezione del documentario (solo per chi lo desidera) Ventotene e il federalismo. – 50 anni 

di integrazione europea 
 
Giovedì 7 agosto 
ore 09:00  -  09:45 L’Europa e il mondo dopo la fine dell’equilibrio bipolare, relazione di Matteo Roncarà, 

responsabile dei progetti formativi dell’ENAC 
ore 09:45  -  11:00 Dibattito nei gruppi di lavoro 
ore 11:00  -  12:00 Rapporti dei gruppi di lavoro e replica del relatore 
ore 14:00  -  19:00 Visita a Murau in pullman (Museo della birra) 
 
Venerdì 8 agosto 
ore 09:00  -  09:20 La costituzionalizzazione dell’Unione europea, relazione di Samuele Pii, già membro della 

Convenzione europea dei giovani 
ore 09:20  -  09:40 Dibattito in plenaria 
ore 09:40  -  09:50 Apertura della Convenzione dei Giovani 
ore 10:00  -  12:00 Dibattito nei gruppi di lavoro della Convenzione dei Giovani 
ore 14:00  -  19:00 Tornei sportivi e premiazioni 
ore 19:00  -  19:30 JEF Europe a generetion ahead!, presentazione a cura della JEF Austria 
 
Sabato 9 agosto 
ore 09:00  -  11:00 Seduta conclusiva della Convenzione dei giovani  
ore 11:00  -  11:30  Chiusura del Seminario e test di valutazione 
ore 14:00 partenza per Verona con arrivo previsto entro le ore 20:00 alla Stazione Verona Porta Nuova  
ore 18:00 circa  sosta al casello autostradale di Noventa – San Donà di Piave e trasferimento in auto fino a 

Castelfranco Veneto (di fronte al Liceo “Giorgione”) 
 
Per quanti desiderano parteciparvi sono previsti, in orario pre-serale, alcuni incontri della durata di mezz’ora di lettura e 
commento di testi in forma di “cenacolo filosofico e letterario” 
 
 
NB:  RICORDARSI DI PORTARE UN DOCUMENTO D’IDENTITA’ E LA NUOVA TESSERA SANITARIA 

VALIDA IN TUTTA L’UNIONE EUROPEA. 
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